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ATTUALITÀ economia

L’INDAGINE

Federalberghi  
prevede 36 milioni  

di connazionali  
in partenza tra giugno  

e settembre per  
un periodo di ferie  
Il 90% non andrà 

all’estero anche  
per ragioni di costi 

Il trend è di soggiorni 
meno lunghi 

 ma più frequenti

Vacanze brevi, spezzate e italiane 
Effetto rincari sul turismo estivo
PAOLO  PITTALUGA 

Alle spalle due terzi di 
luglio. Poi l’immersio-
ne nel dolce far niente 

agostano. Gli italiani alle pre-
se con la vacanza estiva. Che 
in base alla fotografia di Fe-
deralberghi – con la ricerca 
curata dalla società  Tecnè – 
avrà connotazione differente, 
poiché più breve, più intensa 
e più frequente. L’associazio-
ne stima che saranno 36 mi-
lioni (27,6 milioni di adulti e 
8,4 milioni di minori) quanti 
hanno programmato di met-
tersi in viaggio dallo scorso 
giugno a settembre. Ed il 90% 
predilige una destinazione 
italiana (Toscana, Emilia Ro-
magna, Sicilia, Puglia, Cam-
pania , Trentino Alto Adige e 
Sardegna le Regioni preferi-
te) con l’80,7% che opterà per 

il mare ed il 13,1% per la mon-
tagna. La restante percentua-
le punta all’estero, soprattut-
to a località di mare vicine 
(57,5%), le capitali europee 
(16,2%) e le crociere (9,4%).  
Come sistemazione il vacan-
ziero italico predilige la casa 
di parenti e amici (28,5%), poi 
l’albergo (27,2%) e la casa di 
proprietà (12,8%). Di rilievo 
che un terzo dei vacanzieri 
abbia programmato di fare 
più di un periodo di vacanza 
oltre quello principale nei 
quattro mesi clou della sta-
gione estiva: 3,6 milioni repli-
cheranno almeno una volta, 
3,1 milioni si muoveranno per 
ben due volte e 1,7 milioni ar-
riverà a fare tre periodi di va-
canza. Il che attiverà un cir-
colo economico rilevante, tra-
ducibile in un giro d’affari di 
40,6 miliardi. Per il presiden-

te di Federalberghi, Bernabò 
Bocca, «a fronte di un anno 
difficile, in cui eventi come al-
luvioni e siccità hanno messo 
in ginocchio Regioni intere, 
malgrado il dissesto che i con-
flitti internazionali in atto po-
trebbero creare ai flussi turi-
stici, a dispetto di tutto ciò no-
tiamo che il comparto mostra 
una certa tenuta». Soddisfat-
to per la preferenza accorda-
ta al Belpaese, Bocca sottoli-
nea la tendenza a suddivide-
re in più segmenti le ferie esti-
ve che offre «l’opportunità di 
visitare nuove località». Ma ri-
corda anche il rovescio della 
medaglia, rappresentato da 
«quel 54% di concittadini che 
non hanno potuto program-
mare una vacanza per via del-
la mancanza di liquidità».  
Anche se per Assoutenti la 
percentuale di italiani che ri-

nunceranno alle vacanze si 
fisserà al 45%. Per coloro che 
le agognate ferie le faranno si 
stima una durata media di 10 
giorni e un ammontare di 
spesa di 886 euro a testa.  
Il 56% si sposterà in auto, il 
31,4% in aereo e il 4,1% in na-
ve. Quello trasportistica è un 
tema al centro del dibattito 
ogni estate per la questione 
dei costi. Quanto sia costoso 
volare verso le isole nel perio-
do vacanziero è arcinoto – 
senza dimenticare il caro-au-
tonolleggio e il caro-taxi, ma 
a tenere banco è anche il ca-
ro-traghetti. Secondo Adicon-
sum Sardegna che ha studia-
to le principali rotte estive i 
costi dei collegamenti posso-
no arrivare all’equivalente di 
uno stipendio mensile di un 
lavoratore medio: al top 
dell’onerosità il Civitavec-

chia-Olbia che nel periodo 
16-24 agosto ha calcolato una 
spesa di 1.324 euro con siste-
mazione in poltrona all’anda-
ta e posto libero al ritorno per 
una famiglia con due bambi-
ni e auto al seguito. Spesa che 
cresce di oltre 300 euro op-
tando per una cabina interna. 
Non va molto meglio per chi 
sceglie la Sicilia o le isole Eo-
lie e Lipari. Tariffe «»Non giu-
stificate da un reale aumento 
dei costi per la produzione del 
servizio navale» afferma il 
presidente di Adiconsum Sar-
degna, Giorgio Vargiu, che 
mette in luce come il traspor-
to marittimo non sia “un mer-
cato sano e concorrenziale” 
dove «le tariffe sono livellate 
verso l’alto» e dove «le compa-
gnie sfruttano l’attrattività 
della Sardegna». 
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MARCO  BENEDETTELLI 
Torino 

Viaggi per tutti e per ognuno, per 
persone con o senza disabilità, 
insieme nella medesima espe-

rienza. È con questa visione che ope-
ra Turismabile,  progetto nato nel 2007 
e realizzato dalla Cpd di Torino - Con-
sulta per le Persone in Difficoltà, oggi 
punto di riferimento nel mondo del tu-
rismo inclusivo, in partnership ormai 
solida con la Regione Piemonte. For-
mazione, consulenza tecnica, diffusio-
ne di nuove pratiche tra gli operatori 
sono le principali attività. Turismabi-
le ha anche ideato venti pacchetti tu-
ristici, in collaborazione con tour ope-
rator formati e specializzati proprio 
verso disabilità e inclusione. Sono iti-
nerari piemontesi, nel cuore del Mon-
ferrato, tra il lago d’Orta e il monte Ro-
sa, o per Langhe e vigneti in handbike, 
lungo sentieri enogastronomici, alla 
scoperta dell’archeologia industriale o 
di paradisi naturalistici. 
Proposte fruibili dalle più diversifica-
te utenze, fatte di esperienze locali e 
multisensoriali, da raggiungere in con-
dizioni di sicurezza e autonomia, gra-
zie a una particolare idea di design 
aperto a  tutti.  «Il turismo inclusivo che 
noi promuoviamo tra gli operatori si 
regge sui pilastri dell'accoglienza e del-
la informazione», spiega Giovanni Fer-
rero, direttore del Cpd e responsabile 
di Turismabile, oltre che segretario Ge-
nerale dell'Istituto Italiano per il Turi-
smo per Tutti (IsITT). Informazione 
diffusa significa che nell'approcciarsi a 
una struttura il cliente deve riuscire in 
tempi rapidi a farsi un'idea precisa se 
quel luogo può rispondere alle sue par-

Tra gli itinerari proposti ci sono anche quelli tra le Langhe in handbike

Turismabile è diventato 
un punto di riferimento 
del settore per far salire  

il numero di proposte di 
viaggi accessibili a tutti 

ticolari esigenze. Inoltre nel persona-
le ci vuole capacità di accoglienza, che 
non è solo imprescindibile cordialità, 
ma pure giuste competenze e cono-
scenze, «così da venire incontro alle 
esigenze di tutti, senza che la persona 
sulla sedia a rotelle o cieca  si senta in-
desiderata, come ancora troppo spes-
so capita», riflette Ferrero.  
Le disabilità sono diverse, con tante 
sfumature e variabili. Saper ascoltare 
è il primo, grande passo per generare 
soluzioni con tempismo. «In questo 
senso, la capacità di accogliere è più 
incisiva dell'accessibilità architettoni-
ca. Meglio un gradino di troppo, che si 
può superare, d’un membro dello staff 
che per esempio rivolge le proprie do-
mande all’accompagnatore, invece 

L’INIZIATIVA  

Progetti nati in Piemonte 
per viaggi e tour inclusivi

che alla persona disabile stessa».  
Secondo gli ultimi dati Istat disponibi-
li (2014), in Italia ci sono 3,1 milioni 
persone con una qualche forma di di-
sabilità motoria, sensoriale o cogniti-
va, il 5% sul totale della popolazione. 
Circa 1,8 milioni hanno allergie ali-
mentari, senza citare l’invecchiamen-
to anagrafico. Numeri che rendono il 
turismo inclusivo non solo una que-
stione di diritti sociali e umani, ma an-
che un'opportunità per gli imprendi-
tori del settore. Secondo i dati Enat, il 
fatturato diretto generato in Europa dal 
mercato del turismo accessibile arriva 
a 352 miliardi di euro e a 786 miliardi 
considerando anche l’effetto indiretto 
e l’indotto. In Europa sono 4,2 milioni 
le persone occupate nel mercato del 

Notizie in breve
ISTRUZIONE 

Povertà educativa: 
da UniCredit fondi 
per 14 milioni 
UniCredit Foundation fa un ul-
teriore passo in avanti a sup-
porto dell'istruzione dei giova-
ni con “UCF Edu-Fund Plat-
form”. Si tratta di un piattafor-
ma a supporto dei programmi 
volti a gestire la povertà edu-
cativa, in particolare degli stu-
denti delle scuole secondarie 
inferiori e superiori (fascia di 
età compresa tra gli 11 e i 19 
anni). La piattaforma, con uno 
stanziamento di 14 milioni di 
euro, rimarrà aperta tutto l'an-
no con tre tipologie di finanzia-
mento, da 100 mila euro a ol-
tre 1 milione. L’iniziativa si rivol-
ge a organizzazioni non profit 
che hanno una conoscenza 
approfondita delle esigenze sul 
piano dell'istruzione. 

COSTO DEL DENARO 

Cina, a sorpresa 
taglio dei tassi 
per la crescita 
La Cina ricorre ancora alla le-
va monetaria per tentare di ri-
sollevare l'economia. A sorpre-
sa, la Banca centrale (Pboc) ha 
tagliato di 10 punti base, al 
3,35%, sia il Loan prime rate 
(Lpr) a un anno, tra i tassi pre-
ferenziali delle banche com-
merciali alla clientela migliore 
e un riferimento per quelli ap-
plicati agli altri prestiti, sia il tas-
so primario sui prestiti a 5 an-
ni al 3,85%, il benchmark dei 
mutui immobiliari, attentamen-
te seguito nel mezzo della gra-
ve crisi del settore. La cresci-
ta del Pil cinese del secondo 
trimestre è stata del 4,7%, me-
no del 5,1% atteso. 

TORINO 

Fondazione Crt: 
indagato 
l’ex presidente 
In attesa delle prescrizioni an-
nunciate dal Ministero 
dell'Economia su governance, 
statuto e verifica delle incom-
patibilità da recepire per evita-
re il commissariamento, un 
nuovo tassello giudiziario si in-
serisce nella vicenda della 
Fondazione Crt. Questa volta 
nel mirino dei giudici c'è l'ex 
presidente Fabrizio Palenzona 
che, come lui stesso ha comu-
nicato, ha ricevuto un avviso 
di garanzia dalla procura di To-
rino legato al presunto patto 
occulto. Palenzona avrebbe in-
dotto a dimettersi il consiglie-
re Corrado Bonadeo. «Non 
posso non manifestare il mio 
stupore per la notizia di inda-
gini avviate nei miei confronti 
e sono a disposizione dell’au-
torità inquirente per ogni infor-
mazione sull’accaduto con la 
certezza di poter chiarire ogni 
elemento della vicenda» com-
menta l’ex presidente della 
Fondazione Crt che si è dimes-
so il 24 aprile denunciando 
«patti occulti tali da creare una 
fondazione nella fondazione».

È in corso, e lo sarà fino a tutto il 
2025, la nuova facoltà di 
riscattare a proprio carico fino a 

5 anni “non coperti” da versamenti 
Inps obbligatori relativi al 
periodo dal 1996 al 2023. 
Denominata in breve come 
“pax contributiva”, si tratta di 
una nuova favorevole 
opportunità per i giovani (e 

anziani) lavoratori che non hanno 
una carriera di lavoro continuativa, 
essendo, ad esempio, interrotta da 
settimane o da mesi di disoccupazione. 
Tra i principali requisiti per il nuovo 
riscatto, la legge di bilancio 213/2023 
richiede però che gli anni fino al 1995 
non siano coperti da una 
contribuzione «comunque versata e 
accreditata». Questa generica 
indicazione è tradotta dall’Inps con 
una estesa interpretazione (circ. 
69/2024): «si avrà riguardo a qualsiasi 

tipologia di contribuzione 
(obbligatoria, figurativa, da riscatto) 
accreditata anteriormente al 1° 
gennaio 1996 in qualsiasi gestione 
pensionistica». 
Nel paniere dei contributi che 
impediscono il riscatto ricadono, in 
particolare, i contributi “figurativi” che 
la legge riconosce a domanda o 
d’ufficio in particolari situazioni 
lavorative o sociali (congedi parentali, 
aspettative, disoccupazione, infortuni 
ecc.). Si tratta di eventi che gli 
interessati non sono sempre in grado 
di controllare e che a distanza di anni 
potranno ancora intervenire a loro 
danno, annullando il riscatto in corso 
anche se già pagato. 
In prima fila, spicca il caso del 
contributo figurativo per il servizio 
militare obbligatorio. Il riscatto è a 
discrezione degli assicurati in molte 
gestioni Inps (non è previsto però per i 

collaboratori e i ministri di culto del 
Fondo Clero). Si tratta di un 
riconoscimento di alto valore sociale 
che lo distingue nettamente dalla 
congerie delle numerose contribuzioni 
figurative a vario titolo e che 
meriterebbe di esserne escluso.  
Infatti, se il servizio militare è stato 
svolto prima del 1996 l’accredito già 
riconosciuto impedisce di accedere 
ora al beneficio del nuovo riscatto. Se 
invece il militare è ancora da 
accreditare a domanda, il riscatto 
annulla il diritto acquisito per legge 
al contributo figurativo. La sua 
valutazione, da qualsiasi angolo si 
guardi, si traduce in una censurabile 
disparità di trattamento, accentuata 
inoltre dall’art. 145 del DPR 1092 del 
1973 che impone d’ufficio l’accredito 
del servizio militare per i pubblici 
dipendenti.       
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Pensioni e previdenza

VITTORIO  SPINELLI

La pace 
contributiva 
e il “caso” 
del militare

turismo accessibile, chi vi investe ge-
nera il 20% in più d’affari. In molti 
l’hanno capito e la cultura sta cam-
biando, a piccoli passi. Alcune, piatta-
forme turistiche forniscono informa-
zioni minuziose su spazi architettoni-
ci d’accessibilità . Crociere o villaggi va-
canza dei grandi gruppi offrono espe-
rienze molto inclusive. E anche i cen-
tri commerciali, per esempio, hanno 
abbattuto le barriere architettoniche e 
predispongono esperienze d’ acquisto 
molto più accessibili che nei centri sto-
rici. A ottobre a Biella il progetto Turi-
smabile organizza la prima borsa con 
venditori e compratori che arriveran-
no proprio per trattare su pacchetti 
progettati per l’inclusione. 
Non bisogna creare opportunità di tu-
rismo sociale, con viaggi organizzati 
solo per persone con disabilità, sulla 
base di itinerari speciali e gruppi circo-
scritti. Né di aprire portali che raccol-
gano esclusivamente strutture acces-
sibili. Si tratta di soddisfare le esigen-
ze di tutti i potenziali fruitori. Ognuno 
ama programmare le proprie vacanze 
guardando a ciò che più desidera, sen-
za limitarsi, poi, via via scarta e selezio-
na. Presto l’intelligenza artificiale po-
trebbe aiutare il viaggiatore con disa-
bilità a processare tutte le informazio-
ni reperibili nei siti e a costruirsi una va-
canza compatibile alle proprie speci-
fiche esigenze.  «Intanto è il paradigma 
che va cambiato, diffondendo la cultu-
ra dell'accessibilità, fisica, sociale e in-
formativa, affinché ognuno riesca a es-
sere ascoltato e sappia di preciso cosa 
può trovare, ovunque vada», conclude 
il responsabile di Turismabile.  
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Tra le attività svolte  
ci sono la formazione per 
gli operatori e i pacchetti 
di esperienze fruibili 
anche da persone disabili

CONCESSIONARIA 
DI PUBBLICITÀ 
AVVENIRE NEI SpA - 
Socio unico 
Piazza Carbonari 3 - Milano 
Tel. (02) 67.80.583 
pubblicita@avvenire.it
TARIFFE PUBBLICITÀ 
in euro a modulo* mm 35.5 x 29.6 
EDIZIONE NAZIONALE 
COMMERCIALE* 
FERIALE                 FESTIVO 
375,00                     562,0 
FINANZIARI, LEGALI, 
SENTENZE* 
FERIALE                 FESTIVO 
335,00                    469,00 
EDIZIONE MI/LOMBARDIA 
COMMERCIALE* 
FERIALE                 FESTIVO 
95,00                       117,00

RISCHI CLIMATICI 

Ivass, polizze cresciute

Cresce la sottoscrizione di polizze con-
tro i rischi collegati ai cambiamenti cli-
matici e alle catastrofi. Secondo il mo-
nitoraggio annuale condotto dall'Ivass 
sui rischi da catastrofi naturali e di so-
stenibilità che coinvolge tutte le impre-
se del mercato assicurativo italiano, a 
fine 2022 i premi lordi per le coperture 
assicurative dei rischi catastrofali so-
no il 6,6% del totale raccolta danni, in 
aumento rispetto al 6% del 2021. L'86% 
di questi premi, pari a circa 2,12 miliar-
di, riguarda la copertura da eventi cli-
matici, con un aumento del 16% rispet-
to al 2021. Tra i rischi climatici, la mag-
gior parte delle coperture riguarda il ri-
schio grandine (65%), seguono tem-
peste e inondazioni. Per i rischi da ter-
remoto sono stati raccolti premi per 
336 milioni di euro, con un incremento 
del 22% rispetto ai 276 milioni del 2021.

La durata media 
dei soggiorni 

e il budget previsto
10% 
La quota di viaggiatori italiani che 
opterà per vacanze estive all’estero, 
principalmente in località di mare

40,6 miliardi 
Il volume d’affari delle vacanze (10 
miliardi a giugno, 12,1 a luglio, 16,5 
ad agosto e 2 miliardi a settembre)

10,3 giorni 
La durata media della vacanza estiva 
principale che in media costerà 
complessivamente 886 euro a persona

“Altre mete?” 
Il Battistero 
a Nocera 
Superiore
“Altre mete? 
Raccontaci la tua”. 
Continua l'iniziativa di 
Avvenire per l'estate 
dei nostri lettori. 
Segnalate il luogo del 
cuore, quello dietro 
casa o lontanissimo 
nel mondo, ancora 
poco conosciuto, o il 
vostro viaggio fuori 
dalle rotte del turismo 
di massa. 
Raccoglieremo le 
vostre proposte che 
arriveranno attraverso 
una scheda da 
compilare online al 
link 
formvacanze.avvenire
.it/form/. Le più 
curiose e belle le 
pubblicheremo sul sito 
o sul giornale. Ed ecco 
l’altra meta che 
segnala Fabio 
Senatore: il Battistero 
paleocristiano di 
Santa Maria Maggiore 
a Nocera Superiore 
(Salerno). Così lo 
descrive: «Costruito 
nel VI sec d. C. nel 
cuore dell'antica città 
di Nuceria Alfaterna 
utilizzando colonne, 
marmi e materiali di 
reimpiego, vestigia 
dell'antica città 
pagana. La sua vasca 
battesimale con i suoi 
7 metri di diametro è la 
più grande al mondo 
dopo S. Giovanni in 
Laterano. Utilizzato 
ininterrottamente fino 
a oggi, racchiude 
bellissime 
testimonianze, come 
gli affreschi del XIV 
secolo: meraviglioso 
quello della Vergine 
col Bambino. La 
cupola che sovrasta la 
vasca battesimale, 
ornata da una grande 
croce centrale, è stata 
da molti studiosi del 
passato accostata al 
Pantheon di Roma». 
Per Senatore si tratta 
di «uno scrigno di una 
bellezza unica che 
racchiude tesori di 
fede, arte, storia e 
cultura». (G.Mat.)


